
Carissimi, 
11 novembre: San Martino, patrono di Magenta. Festa che 
potrebbe per noi apparire quasi ovvia, ormai una tradizione 
come tante. Eppure – come scrisse Gustav Mahler - “tra-
dizione non è adorare le ceneri, ma custodire il fuoco”. 
Mi sembra un’indicazione preziosa a ritrovare il senso del 
fare festa. È bello che la nostra Comunità cristiana e civile 
magentina con le istituzioni, le associazioni e la gente tutta 
si riconosca dentro una storia che ci viene consegnata da 
chi ci ha preceduto. 
Nella persona di San Martino Vescovo vediamo non solo 
“un padre” nella fede, ma anche nella sua umanità e sen-
sibilità, forte della sua capacità di farsi vicino, accompa-
gnare cammini, incoraggiare alla speranza. Quanto abbia-
mo bisogno oggi di tutto questo!
Dunque: “Custodiamo il fuoco di San Martino”, condi-
videndo momenti di gioia e riflessione, di rendimento di 
grazie e preghiera, di memoria e cultura che scandiran-
no il programma della festa di questi prossimi giorni. Ma 
il senso profondo della festa ci spinge oltre nel tempo, a 
camminare insieme e, giorno dopo giorno, fare in modo 
che alcuni tratti e virtù che hanno segnato la vita del nostro 
Santo Patrono possano incominciare a intravvedersi chiari 
in noi – e alcuni riflessi già ci sono. 
Martino, soldato che capovolge la propria vita passando 
dalla vocazione militare a quella monastica, ci invita a cu-
stodire il fuoco dell’audacia nelle scelte spirituali, capa-
ci di qualche passo di conversione di vita vero, anzitutto 
personale: la Perdonanza di San Martino che vivremo in 
questi giorni dal 9 al 12 novembre ci spinge in questa di-

rezione e favorisce tutto questo. Ma anche alcune scelte 
pastorali ed ecclesiali forti ci vengono richieste dal tempo 
che viviamo. 
In secondo luogo, Martino, che divide il proprio mantello 
a metà e lo dona al povero che gli sta di fronte, è sprone a 
custodire il fuoco della carità, perché non sia mai la lo-
gica dell’accumulo e dell’accaparramento dei beni quella 
che abita la nostra vita e le nostre scelte, ma la condivisio-
ne di ciò che abbiamo con chi non ha, chi sta ai margini, 
chi domanda aiuto.   
Infine, Martino che, monaco, riceve con disponibilità la 
chiamata a diventare Vescovo e pastore nella Chiesa, ci 
insegna e invita ad avere dentro il fuoco del coraggio di 
“prendere in mano cose difficili”, di assumere responsabi-
lità grandi, non per brama di potere o per manie di gran-
dezza, ma per spirito di servizio al Vangelo, a essere capa-
ci di non scappare dalla realtà, di entrare nei problemi, di 
sporcarsi le mani, di seminare luce, là dove Dio ci vuole. 
Così entriamo in queste giornate di festa e così anch’io – vi-
vendo l’ingresso ufficiale come vostro nuovo parroco – mi 
addentro pian piano nella storia di questa nostra comunità. 
Il passato ci insegni a vivere bene il presente e a seminare 
il futuro, riconoscendoci dentro una storia più grande di 
noi, che ha segnato la nostra terra, il nostro paese, la nostra 
Comunità Pastorale. 
Una storia che ora abbiamo nelle nostre mani, da scrivere 
insieme, come dice qualcuno “come piccole matite nelle 
mani di Dio…”. Senza dimenticarci che… è Lui che scrive. 
Buona festa di San Martino! 

don Federico
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Cosa ci insegna oggi San Martino

AVVENTO 2024: RACCOLTA ALIMENTARE
La Comunità Pastorale organizza la raccolta alimentare in vista dell’Avvento 2024. In ogni parrocchia  
verranno raccolti generi alimentari per le necessità parrocchiali e comunitarie.

SABATO 16 novembre RACCOLTA COLLETTA ALIMENTARE 
  (presso i supermercati)

DOMENICA 24 novembre OLIO e PELATI

DOMENICA 1 dicembre RISO, PASTA e LEGUMI
DOMENICA 8 dicembre TONNO e CARNE IN SCATOLA
DOMENICA 15 dicembre CAFFÈ, ZUCCHERO, LATTE A LUNGA CONSERVAZIONE, BISCOTTI e TÈ

DOMENICA 22 dicembre ARTICOLI PER IGIENE PERSONALE 
 (dentifrici, spazzolini, shampoo, bagno schiuma) e DETERSIVI



Domenica 10 Lc 23, 36-43 Nostro Signore Gesù Cristo Re dell’universo
Lunedì 11 25, 31-40 San Martino di Tours 
Martedì 12 Mt 24, 45-51
Mercoledì 13 Mt 25, 1-13
Giovedì 14 Mt 25, 14-30
Venerdì 15 Mt 25, 31-46 Sant’Alberto Magno
Sabato 16 Mc 13, 5a. 33-37 Santa Geltrude 
Domenica 17 Lc 23, 36-43 I di Avvento (La venuta del Signore)

NOTE DI NATALE
Da venerdì 15 novembre, in oratorio Sacra Famiglia, 
per i bambini della scuola primaria, ogni venerdì alle 
18, ci sarà il laboratorio di canto con spettacolo fi-
nale il 22 dicembre. Il laboratorio è completamente 
gratuito. Info: whatsapp 328.8984713

COLLETTA ALIMENTARE
Sabato 16 novembre si terrà la Giornata Nazionale della 
Colletta Alimentare. In molti supermercati della zona sa-
ranno presenti volontari (tra cui anche giovani e adulti della 
nostra Comunità Pastorale) a dare una mano alla raccol-
ta di generi alimentari. Quanto raccolto viene distribuito da 
Banco Alimentare alle organizzazioni partner territoriali che 
aiutano le persone in difficoltà in Italia. 

INCONTRO CONSIGLIO PASTORALE

Mercoledì 13 novembre, alle ore 21, presso il Centro 
Paolo VI, si riunirà il Consiglio Pastorale della nostra Co-
munità. Introdotto dalle comunicazioni da parte del Re-
sponsabile della Comunità Pastorale, l’ordine del giorno 
prevede l’approvazione del verbale della sessione pre-

cedente (12 settembre), la presentazione della situazio-
ne finanziaria (a cura del Segretario Amministrativo) e si 
aprirà il dialogo sui passi da compiere per il futuro.

CAMMINO DI AVVENTO 

PER LA COMUNITÀ PASTORALE
Ogni domenica di Avvento in una delle nostre Chiese si 
reciterà la Preghiera del Vespero alle ore 17 con una bre-
ve predicazione sull'ultima enciclica di Papa Francesco 
"Dilexit nos". La prima domenica di Avvento (17 novem-
bre) si terrà in Basilica di San Martino.
Tutti i lunedì di Avvento ci sarà un momento di Lectio 
Divina sulla Parola di Dio in Chiesa a Sacra Famiglia: 
alle ore 15 per pensionati e anziani; alle ore 21 per adulti, 
lavoratori e giovani.

SAN MARTINO, 

UN DOLCE PER L’INTEGRAZIONE
Domenica 10 novembre, al termine delle Messe festive, 
in tutte le chiese della Comunità Pastorale sarà dispo-
nibile il Dolce di San Martino, che ormai da otto anni ac-
compagna la ricorrenza.
Le offerte sosterranno il progetto di alfabetizzazione 
linguistica, promosso e attuato dai volontari dell’Asso-
ciazione “Non di Solo Pane”.

FESTA PATRONALE DI SAN MARTINO 
Lunedì 11 novembre - Festa liturgica di San Martino:
Ore 10, Basilica: SANTA MESSA SOLENNE IN ONORE 
DI SAN MARTINO, presieduta da don Luca Fumagalli – 
Decano del Decanato di Magenta, concelebrata dai sa-
cerdoti del Decanato. 
(NB: sono sospese Messe in basilica delle ore 8 e 18)
Ore 21, Basilica: CONCERTO DI SAN MARTINO e AT-
TRIBUZIONE DEL 25° SAN MARTINO D’ORO, conferito 
da Amministrazione Comunale, Comunità Pastorale e Pro 
Loco Magenta.
Martedì 12 novembre - Chiusura della Festa e della per-
donanza di San Martino.
Basilica: ore 16 – 18 confessioni.
Ore 18 Santa Messa e Adorazione Eucaristica.

PELLEGRINAGGIO PER IL GIUBILEO 

14-16 marzo 2025

C’è ancora posto per iscriversi al pellegrinaggio ma 
affrettatevi perché le iscrizioni chiuderanno sabato 
30 novembre. Per l’iscrizione recatevi in casa par-
rocchiale la mattina 9.30 – 11.30 tranne il giovedì e 
il pomeriggio tra le 16.30 e le 17.30 tranne il venerdì. 

I TESORI DI CASA NOSTRAI TESORI DI CASA NOSTRA

I TESORI DI CASA NOSTRAI TESORI DI CASA NOSTRA

SAN CARLO IN GLORIA
Autore ignoto – XVII sec. – olio su tela

Basilica di San Martino, Magenta

La figura e le scene della vita di san Carlo Borromeo sono tra i temi icono-
grafici più diffusi e tipici della cultura lombarda del Seicento. 
Questo quadro, conservato nella sacrestia della basilica, era già presente 
nella vecchia Prepositurale come pala d’altare in una Cappella laterale. 
L’immagine del santo assunto in gloria è caratterizzata da un’enfasi tipica 
delle opere sacre di quel periodo condizionate ancora dalla Controriforma.
La rappresentazione della figura vista dal basso, trionfante tra le nubi e con 
lo sguardo rivolto verso l’alto, ne esalta ancora di più la grandiosità. San 
Carlo è raffigurato con i paramenti liturgici da vescovo: la mitra, la pianeta, 
la dalmatica e il pallio, ornamento che spetta solo al Papa e ai vescovi 
metropoliti.
Nella parte bassa, coperta dal camice bianco, si intravede anche la veste 
rossa cardinalizia.
Le mani sono coperte da particolari guanti bianchi chiamati chiroteche.
La mano destra è rivolta verso di noi in segno di protezione mentre la sini-
stra impugna saldamente il pastorale, altro elemento caratteristico del suo 
essere vescovo, che termina con 
un vistoso ricciolo barocco.
La curiosità di questo quadro è 
che si tratta della copia di un’o-
pera di Giovan Battista Crespi, 
detto il Cerano, conservata pres-
so la sacrestia aquilonare (setten-
trionale) del Duomo di Milano. 
L’originale si differenzia sola-
mente nella forma che è ovale, 
tutto il resto è identico: stessa 
inquadratura, stessa postura del 
santo, stessi paramenti e stessa 
collocazione.
Il santo compatrono della Dioce-
si contribuisce così ad accentua-
re il legame tra la nostra basilica 
e la chiesa cattedrale.


